QUADRO SINOTTICO 

CONCORDATO FISCALE PREVENTIVO

(Art. 33 D.L. n. 269 del 30/09/2003)

FINANZIARIA 2004

	SOGGETTI
	SOGGETTI ESCLUSI
	TERMINE
	CONDIZIONE

ANNO 2003
	CONDIZIONE

ANNO 2004
	VANTAGGI

FISCALI
	ACCERTAMENTI
	DECADENZE



	-Titolari di reddito d’impresa, compresi i soggetti IRPEG.

-Esercenti arti e professioni.


	1) Coloro che hanno iniziato l’attività successivamente al 31 dicembre 2000.

2) Coloro che per il periodo d’imposta 2001 hanno dichiarato ricavi o compensi di importo superiore a 5.154.569 euro.

3) Coloro che relativamente ai periodi d’imposta 2001 ovvero 2003 hanno applicato il regime speciale previsto dall’art. 3, commi da 171 a 183, della legge 23 dicembre 1996 n.662 (c.d. contribuenti minimi; per esempio, con un volume d’affari inferiore a 10.329,14 Euro).

4) Coloro che relativamente ai periodi d’imposta 2001 ovvero 2003 hanno applicato il regime speciale previsto dall’art. 13 o 14 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 (regime fiscale agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo o regime fiscale delle attività marginali).
	I soggetti interessati devono presentare in via telematica una comunicazione di adesione all’Agenzia delle entrate entro il :

31 maggio 2004

Le modalità ed i modelli saranno approvati con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale.

Con provvedimento del Direttore dell’A-genzia delle Entrate di approvazione del modello di dichiarazione annuale, saranno definite le modalità di separata indicazione delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei consumatori finali e dei soggetti titolari di partita  IVA.

N.B. 

La presentazione della comunicazione di cui sopra impegna il contribuente a soddisfare le condizioni di cui alle successive colonne per ciascun periodo d’imposta oggetto di concordato (anni 2003 e 2004).


	Il contribuente deve dichiarare, per l’anno 2003:

A) RICAVI   O     COMPENSI.

I ricavi o compensi non devono essere  inferiori a quelli relativi al periodo d’imposta 2001 maggiorati del:

9%

(nove per cento).

Agli effetti del presente articolo, come compensi o ricavi, rilevano soltanto quelli previsti dagli artt. 50 e 53, comma 1, lett. a), b) e d) T.U. n. 917/86.

In ogni caso, per la determinazione degli importi minimi, si deve assumere a riferimento, relativamente al periodo d’imposta 2001, il maggior valore tra i ricavi o compensi dichiarati e quelli risultanti dall’applicazione degli studi di settore ovvero sulla base dei parametri.

Se i ricavi o i compensi dichiarati sono inferiori a quelli risultanti dall’appli-cazione dei predetti studi di settore o parametri, l’adesione al concordato preventivo è subordinata all’adeguamento a questi ultimi e all’assolvimento delle relative imposte, con esclusione di sanzioni ed interessi, da effettuare prima della presentazione della comunicazione di adesione.

In ogni caso, si deve sempre tenere conto:

- degli atti di accertamento divenuti non più impugnabili, ancorché definiti per adesione, alla data della presentazione della comunicazione;

- delle integrazioni e definizioni di cui alla legge 27 dicembre 2002 n. 289 (condono fiscale).

Non si deve mai tenere conto delle dichiarazioni integrative che abbiano determinato una riduzione del reddito ovvero dei ricavi o compensi dichiarati.

N.B.

Per il solo periodo d’imposta 2003, l’indicazione dei ricavi o compensi maggiorati del 9% può essere soddisfatta ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA anche a seguito di adeguamento in dichiarazione.

Per i soggetti che, relativamente al periodo d’imposta 2003, effettuano l’adeguamento in dichiarazione di cui sopra, è esente dalle imposte sul reddito la eventuale quota di reddito di impresa o di lavoro autonomo che eccede quello relativo al periodo d’imposta 2001, incrementato del 7%.

B) REDDITO.

I benefici fiscali del concordato preventivo non operano qualora il REDDITO d’im-presa o di lavoro autonomo dichiarato nei periodi d’imposta oggetto di concordato risulti inferiore a quello relativo al periodo d’imposta in corso all’01 gennaio 2001, calcolato tenendo conto anche di quanto previsto per gli importi minimi, incrementato, per il primo periodo d’imposta oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione pari al:

7%

(sette per cento); ed ulteriormente incrementato, per il secondo periodo d’imposta (anno 2004) oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione del:

3,5%

(tre e mezzo per cento)

rispetto al periodo di imposta precedente (anno 2003).

I predetti benefici operano sempre che sia dichiarato un reddito d’impresa o di lavoro autonomo non inferiore a

1.000 euro

(mille euro)

in ciascun periodo d’imposta oggetto di concordato.

Le condizioni predette possono essere soddisfatte anche a seguito di adeguamento in dichiarazione.

In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui ai periodi precedenti, gli obblighi di documentazione riprendono a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta per il quale è venuta meno la condizione.

N.B.

Sulla quota di reddito incrementale che eccede il reddito minimo, come sopra determinato, non sono dovuti contributi previdenziali per la parte eccedente il minimale reddituale, salva la facoltà per il contribuente che vi abbia interesse, di tenerne conto a tali fini.

N.B.

Resta ferma la determinazione del-l’IVA periodicamente dovuta da calcolare tenendo conto dell’imposta relativa alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate.
	Il contribuente deve dichiarare, per l’anno 2004:

A) RICAVI   O COMPENSI.

I ricavi o compensi devono essere ulteriormente maggiorati del:

4,5%

(quattro e mezzo per cento)

rispetto al periodo d’imposta 2003, come indicato nella colonna precedente. 

Agli effetti del presente articolo, come compensi o ricavi rilevano soltanto quelli previsti dagli artt. 50 e 53, comma 1, lett. a), b) e d) T.U. n. 917/86.

In ogni caso, per la determinazione degli importi minimi, si deve assumere a riferimento, relativamente al periodo d’imposta 2001, il maggior valore tra i ricavi o compensi dichiarati e quelli risultanti dall’ap-plicazione degli studi di settore ovvero sulla base dei parametri.

Se i ricavi o i compensi dichiarati sono inferiori a quelli risultanti dall’applicazione dei predetti studi di settore o parametri, l’adesione al concordato preventivo è subordinata all’ade-guamento a questi ultimi e all’assol-vimento delle relative imposte, con esclusione di sanzioni ed interessi, da effettuare prima della presentazione della comunicazione di adesione.

In ogni caso, si deve sempre tenere conto:

- degli atti di accertamento divenuti non più impugnabili, ancorché definiti per adesione, alla data della presentazione della comunicazione;

- delle integrazioni e definizioni di cui alla legge 27 dicembre 2002 n. 289 (condono fiscale).

Non si deve mai tenere conto delle dichiarazioni integrative che abbiano determinato una riduzione del reddito ovvero dei ricavi o compensi dichiarati.

N.B.

Per il periodo d’imposta 2004, i ricavi o compensi concordati devono comunque risultare dalle annotazioni effettuate nelle scritture contabili obbligatorie ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA.

E’ fatta salva la possibilità di adeguamento in dichiarazione qualora la soglia dei ricavi o compensi minimi possa essere raggiunta mediante incremento non superiore all’1% dei ricavi o compensi annotati nelle scritture contabili.

B) REDDITO.

I benefici fiscali del concordato preventivo non operano qualora il REDDITO d’impresa o di lavoro autonomo dichiarato nei periodi d’imposta oggetto di concordato risulti inferiore a quello relativo al periodo d’imposta in corso all’01 gennaio 2001, calcolato tenendo conto anche di quanto previsto per gli importi minimi, incrementato, per il primo periodo d’imposta oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione pari al:

7%

(sette per cento); ed ulteriormente incrementato, per il secondo periodo d’imposta (anno 2004) oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione del:

3,5%

(tre e mezzo per cento)

rispetto al periodo di imposta precedente (anno 2003).

I predetti benefici operano sempre che sia dichiarato un reddito d’impresa o di lavoro autonomo non inferiore a 

1.000 euro

(mille euro)

in ciascun periodo d’imposta oggetto di concordato.

Le condizioni predette possono essere soddisfatte anche a seguito di adeguamento in dichiarazione.

In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui ai periodi precedenti, gli obblighi di documentazione riprendono a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta per il quale è venuta meno la condizione.

N.B.

Sulla quota di reddito incrementale che eccede il reddito minimo, come sopra determinato, non sono dovuti contributi previdenziali per la parte eccedente il minimale reddituale, salva la facoltà per il contribuente che vi abbia interesse, di tenerne conto a tali fini.

N.B.

Resta ferma la determinazione del-l’IVA periodicamente dovuta da calcolare tenendo conto dell’imposta relativa alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate.
	L’adesione al concordato preventivo comporta:

1) la determinazione agevolata delle imposte sul reddito e, in talune ipotesi, dei contributi; infatti, sull’eccedenza del reddito di impresa o di lavoro autonomo dichiarato nei periodi 2003 - 2004, rispetto a quello relativo all’anno 2001, l’imposta è determinata separa-tamente applicando l’aliquota:

-  del 23%;

-  del 33%:

     - per i soggetti  IRPEG;

- nonché  per gli altri soggetti qualora il reddito di impresa o di lavoro autonomo relativo all’anno 2001 risulti superiore a 100.000 euro;

2) l’impossibilità di subire l’accerta-mento induttivo previsto dall’art. 39, secondo comma, del D.P.R. n.600/73;

3) la sospensione degli obblighi tribu-tari di emissione:

- dello scontrino fiscale;

- della ricevuta fiscale;

- della fattura, limitatamente a quella nei confronti di soggetti non esercenti attività di impresa o di lavoro autonomo (art. 12, comma 1, della Legge n. 413/1991);

4) la possibilità di subire, ai fini tributari e contributivi, l’accertamento esclusivamente in base agli artt. 39, primo comma, lett. a), b), c) e d), primo periodo, 40 e 41-bis D.P.R. n. 600/73; 

5) il vantaggio di non subire la sospensione dell’esercizio dell’at-tività ovvero della licenza o dell’auto-rizzazione all’eser-cizio dell’attività qualora siano constatate, in tempi diversi, tre distinte violazioni dell’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale compiute in giorni diversi nel corso di un quinquennio;

6) sulla quota di reddito incrementale che eccede il reddito minimo, come determinato nelle precedenti colonne, non sono dovuti contributi previdenziali per la parte eccedente il minimale reddituale, salva la facoltà, per il contribuente che vi abbia interesse, di tenerne conto a tali fini.

N.B. 

I benefici fiscali di cui sopra non operano qualora il REDDITO d’im-presa o di lavoro autonomo dichiarato nei periodi d’imposta oggetto di concordato risulti inferiore a quello relativo al periodo d’imposta in corso all’01 gennaio 2001, calcolato tenendo conto anche di quanto previsto per gli importi minimi, incrementato, per il primo periodo d’imposta oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione pari al:

7%

(sette per cento); ed ulteriormente incrementato, per il secondo periodo d’imposta (anno 2004) oggetto di concordato, della percentuale di maggiorazione del:

3,5%

(tre e mezzo per cento)

rispetto al periodo di imposta precedente (anno 2003).

I predetti benefici operano sempre che sia dichiarato un reddito d’im-presa o di lavoro autonomo non inferiore a  

1.000 euro

(mille euro)

in ciascun periodo d’imposta oggetto di concordato.

Le condizioni predette possono essere soddisfatte anche a seguito di adeguamento in dichiarazione.

In caso di mancato rispetto delle condizioni di cui ai periodi precedenti, gli obblighi di documentazione sospesi riprendono a decorrere dalla data di scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta per il quale è venuta meno la condizione.

NOTA.

Il concordato bien-nale non semplifica la vita ai contribuenti sotto il profilo degli obblighi contabili, consentendo soltanto la non emissione di scontrini e ricevute fiscali verso i privati consumatori ma mantenendo in vita l’obbligo di fatturazione verso le imprese e la determinazione periodica su “base effettiva” dell’IVA dovuta.
	I soggetti che si avvalgono del concordato preventivo, per i redditi di impresa e di lavoro autonomo, possono sempre essere oggetto:

1) di accertamento analitico, ai fini tributari e contributivi, esclusivamente in base agli artt. 39, 1° comma, lett. a), b), c), e d), primo periodo, 40 e 41 bis del D.P.R. n. 600/73, e cioè:

- quando gli elementi indicati nella dichiarazione non corrispondono a quelli del bilancio, del conto dei profitti e delle perdite e dell’eventuale prospetto;

- quando non sono state esattamente applicate le disposizioni del titolo I, capo VI del T.U. 917/86, che disciplinano la determinazione del reddito; 

- quando l’incomple-tezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta in modo certo e diretto dai verbali e dai questionari, dagli atti, documenti e registri esibiti o trasmessi agli uffici, dalle dichiarazioni di altri soggetti, dai verbali relativi ad ispezioni eseguite nei confronti di altri contribuenti o da altri atti e documenti in possesso dell’ufficio;

- quando l’incomple-tezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta dall’ispezione delle scritture contabili e dalle altre verifiche fiscali ovvero dal controllo della completezza, esattezza e veridicità delle registrazioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e documenti relativi all’impresa nonché dei dati e delle altre notizie raccolti dall’ufficio nei modi previsti dall’art. 32 D.P.R. n. 600/73;

- quando si verificano le condizioni tassativamente previste dalla legge per la notifica degli accertamenti parziali, e cioè quando dalle segnalazioni effettuate dal Centro Informativo delle Imposte Dirette, dalla Guardia di Finanza o da pubbliche amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati in possesso dell’anagrafe tributaria risultino elementi che consentono di stabilire l’esistenza di un reddito non dichiarato o il maggiore ammontare di un reddito parzialmente dichiarato, che avrebbe dovuto concorrere a formare il reddito imponibile, oppure l’esistenza di deduzioni, esenzioni ed agevolazioni in tutto o in parte non spettanti;

2) di accertamento analitico (non induttivo), ai sensi dell’art. 54, commi 2°, primo periodo, terzo, quarto e quinto del D.P.R. n. 633/72; in sostanza, quando l’infedeltà della dichiarazione è accertata mediante il confronto tra gli elementi indicati nella dichiarazione e quelli annotati nei registri nonché mediante il controllo della completezza, esattezza e veridicità delle registrazioni sulla scorta delle fatture ed altri documenti, delle risultanze di altre scritture contabili e degli altri dati e notizie raccolti dall’ufficio;

3) di accertamento previsto dal D.P.R. n. 441 del 10 novembre 1997 (regolamento recante norme per il riordino della disciplina delle presunzioni di cessione e di acquisto);

4) di accertamento parziale, ai sensi dell’art. 41-bis del D.P.R. n. 600/73 e 54, quinto comma del D.P.R. n. 633/72, qualora non raggiungano il limite minimo dei ricavi o compensi come indicato nelle colonne precedenti. I contribuenti che, per il periodo d’imposta 2004, non soddisfano il limite minimo dei ricavi o compensi come indicato nelle colonne precedenti, possono segnalare tale circostanza nella dichiarazione dei redditi. In tal caso, l’Agenzia delle entrate attiva il procedimento di accertamento con adesione e, con riferimento alle ragioni che hanno impedito il rispetto della predetta condizione, può non emettere l’avviso di accertamento, soltanto in presenza di accadimenti straordinari e imprevedibili debitamente documentati.

N.B. 

Resta ferma la determinazione del-l’IVA periodicamente dovuta da calcolare tenendo conto dell’imposta relativa alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate.

5) L’Ufficio non incontra alcuna limitazione dal fare ricorso alle disposizioni dettate dall’art. 38, commi 4 e segg., D.P.R. n. 600/73 (c.d. redditometro).

6) In ogni caso, il concordato preventivo non preclude affatto qualsiasi attività di controllo e verifica propedeutica all’eventuale rettifica del reddito imponibile.

Infatti, la norma fa espresso riferimento agli “accertamenti” e non già alla più generale attività di controllo, ravvisabile nella fase endoprocedimentale che spazia dall’acquisizione a tavolino di elementi di indagine fino all’ese-cuzione di accessi, ispezioni e verifiche presso i locali dove il contribuente svolge la propria attività lavorativa o professionale.
	Si decade dai benefici indicati nelle precedenti colonne,  per tutti i periodi d’imposta oggetto di concordato, qualora:

1) sussistano le condizioni per l’applicazione dell’art. 39, secondo comma, lett. c) e d – bis) del D.P.R. n. 600/73:

- quando dal verbale d’ispezione risulta che il contribuente non ha tenuto o ha comunque sottratto all’ispezione una o più delle scritture contabili prescritte dalla legge ovvero quando le scritture medesime non sono disponibili per causa di forza maggiore;

- quando il contribuente non ha dato seguito agli inviti disposti dagli uffici fiscali;

2) sia comprovata la dichiarazione infedele di ricavi, compensi e corrispettivi documentati;

3) non si raggiungano i limiti dei ricavi o compensi come indicati nelle colonne precedenti.

In tal caso, l’ufficio emette accertamento parziale, sulla base dell’ammontare minimo dei ricavi o compensi come indicato nelle colonne precedenti.




AVV. MAURIZIO VILLANI

                             Avvocato Tributarista in Lecce

                  componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

                      delle Camere degli Avvocati Tributaristi

                           www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it
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